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Il Consiglio di classe, sulla base delle finalità generali condivise all'interno della scuola e degli obiettivi educativi e specifici del biennio emersi nelle riunioni di Dipartimento, procede alla stesura della programmazione educativo didattica.
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	COGNITIVO
	COMPORTAMENTALE
	Buono
	Sufficiente
	Scarso

	 Ottimo
	
	Grado di motivazione   
	
	
	

	Buono
	
	Atteggiamento collaborativo
	
	
	

	Discreto
	
	Competenza relazionale
	
	
	

	Sufficiente
	
	Livello di integrazione
	
	
	

	Insufficiente
	
	Rispetto delle regole
	
	
	




Definizione dei risultati di apprendimento da raggiungere alla luce delle competenze chiave  per la cittadinanza, degli assi culturali e delle linee guida della Riforma degli Istituti Tecnici
(DL 22/8/2007 e art 8 comma 3 DPR 15/3/2010 Regolamento nuovi tecnici)


BIENNIO OBBLIGATORIO


L’attuazione del nuovo obbligo di istruzione introduce i quattro assi culturali dei linguaggi, scientifico- tecnologico, matematico, storico-sociale. Questi rappresentano la base (interdisciplinare e pluridisciplinare) in termini di conoscenze e abilità/capacità per il raggiungimento delle competenze chiave per la cittadinanza europea: imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e  partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare le informazioni che saranno oggetto della certificazione. 

OBIETTIVI TRASVERSALI (COMPETENZE DI CITTADINANZA)

Con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza vengono definiti obiettivi trasversali e strategie comuni per il loro raggiungimento

	Competenze chiave per la cittadinanza attiva
	Obiettivi trasversali formativi ed educativi

	Agire in modo autonomo e responsabile

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	Rispetto delle regole - Sviluppo ed adozione di comportamenti adeguati all’ambiente scolastico
a) Rispetto delle regole relative alle assenze ed ai ritardi
b) Rispetto degli ambienti e degli arredi 
c) Rispetto degli strumenti e del materiale didattico
d) Rispetto della regola relativa ad avere con sé il materiale necessario per le lezioni

	Collaborare e partecipare
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
	Sviluppo e consolidamento delle capacità di porsi in relazione con le persone in modo corretto
a) Crescita della capacità di ascoltare ed intervenire al momento opportuno
b) Rispetto delle idee altrui
c ) Rispetto dei diversi ruoli
Sviluppo e consolidamento delle capacità di collaborare con gli altri
a) Capacità di produrre materiale utile alla buona riuscita del lavoro di gruppo
b) Rispetto dei tempi e delle consegne nell’esecuzione di compiti individuali e collettivi

	Comunicare 
Comprendere messaggi di genere diverso.
Comunicare in modo efficace mediante linguaggi e supporti diversi.
	Acquisizione dei linguaggi specifici delle singole discipline 
Sviluppo delle capacità di esporre e comunicare  in modo chiaro ed efficace

	Acquisire ed interpretare l’informazione 
Acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	Acquisizione dei concetti di base delle discipline 
Uso consapevole del messaggio specifico delle singole discipline rispetto agli argomenti scelti

	Individuare collegamenti e relazioni 
Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari.
	Sviluppo e consolidamento delle capacità di organizzazione logica dei concetti e dei messaggi 
Saper operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e fra discipline affini

	Imparare ad imparare 
Organizza il proprio apprendimento individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazioni, anche in funzione dei tempi disponibili.
	Sviluppo delle capacità di adottare strategie di studio efficaci
Sviluppo delle capacità di ricerca e selezione  del materiale
Sviluppo della capacità di attenzione e concentrazione
Sviluppo della capacità di sapersi organizzare

	Progettare 
Utilizza le conoscenze per definire strategie d’azione e realizza progetti con obiettivi significativi e realistici. 
	Acquisizione di autonomia: saper organizzare lo studio in modo autonomo, sia in classe sia nell’attività domestica; saper essere parte attiva e propositiva di un lavoro di gruppo. 
Sviluppo della capacità di autovalutare i risultati, anche in una proiezione futura, individuando aspettative e condizionamenti

	Risolvere problemi 
Affronta situazioni problematiche e  contribuisce a risolverle, costruendo ipotesi adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi delle diverse discipline.
	Sviluppo e consolidamento delle capacità di affrontare compiti e situazioni problematiche
Saper applicare principi e regole




Strategie per il raggiungimento degli obiettivi trasversali 

Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, saranno privilegiate:

 □  la centralità dello studente nel processo insegnamento/apprendimento (partire dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le modalità di verifica e di valutazione; consigliare strategie di studio; concordare le prove con anticipo e con attenzione al carico di lavoro,…);
 □  il costante riferimento alla figura del coordinatore che inviterà i colleghi, soprattutto in occasione dei consigli di classe, a riflettere sul percorso svolto e a verificare il conseguimento o meno degli obiettivi trasversali prefissati;
 □   l’alternanza di lezioni frontali a lezioni interattive e laboratoriali;
 □ avvio alla consapevolezza degli errori commessi per imparare a utilizzarli come risorsa per l’apprendimento.
 



STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL SUPPORTO E IL RECUPERO

I docenti s’impegnano a soffermarsi in modo sistematico sui contenuti ritenuti di particolare valenza educativa, effettuando frequenti richiami agli aspetti affrontati precedentemente e che costituiscono i prerequisiti necessari per il proseguimento dell’attività didattica. 
Si prevedono dei momenti di pausa per consentire il consolidamento degli obiettivi raggiunti e l’approfondimento delle tematiche più importanti. 
Durante lo svolgimento del progetto didattico i docenti si presenteranno come guida e cercheranno di valorizzare al massimo le qualità di ogni alunno/a. 
Nel caso in cui alcuni mostreranno carenze nel corso dell’anno, si attueranno le seguenti strategie di recupero: 
 □  Attività di recupero e consolidamento mirate ai singoli; 
 □ Spazio di riepilogo periodico; 
 □ Esercitazioni e verifiche a scopo di sostegno. 





STANDARD MINIMI DELLE COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA 

Assi culturali e competenze 

Definizioni 

(Definizioni secondo EQF e adottate come riferimento dal Documento tecnico del DM 139, 22 agosto 2007)

Conoscenze: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).
Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.

Asse dei linguaggi
Lingua e letteratura italiana, Lingua straniera
L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è obiettivo delle discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare pienamente la cittadinanza. 
Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; favoriscono la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 
Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore. 
La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione creativa. 
L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento fondamentale per acquisire nuove conoscenze e per interpretare la realtà in modo autonomo.

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 
	- Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale. 
- Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale 
- Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati
- Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale. 
- Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche il proprio punto di vista
- Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali 
	 Si veda la programmazione dipartimentale

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 
	-Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi 
-Applicare strategie diverse di lettura
 -Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo 
-Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario 
	 Si veda la programmazione dipartimentale

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
	- Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo
- Prendere appunti e redigere sintesi e relazioni 
- Rielaborare in forma chiara le informazioni -- Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative 
	 Si veda la programmazione dipartimentale

	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 
	- Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale
- Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale
- Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi, relativi all’ambito personale e sociale
- Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali
- Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale
- Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale
- Scrivere correttamente semplici testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio
- Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali 
	 Si veda la programmazione dipartimentale

	Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 
	• Principali componenti 
strutturali ed espressive di 
un prodotto audiovisivo 


• Semplici applicazioni per la 
elaborazione audio e video 

• Uso essenziale della 
comunicazione telematica 
	• Comprendere i 
prodotti della 
comunicazione 
audiovisiva 

• Elaborare prodotti 
multimediali (testi, 
immagini, suoni , ecc.), 
anche con tecnologie 
digitali 







Asse storico-sociale

Geostoria, Storia dell’arte

L’asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, formativo. 
Le competenze relative all’area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente. 
Se sul piano epistemologico i confini tra la storia, le scienze sociali e l’economia sono distinguibili, più frequenti sono le connessioni utili alla comprensione della complessità dei fenomeni analizzati. Comprendere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diversità in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali è il primo grande obiettivo dello studio della storia. 
Il senso dell’appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei doveri, concorre alla sua educazione alla convivenza e all’esercizio attivo della cittadinanza. 
La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale permette di ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della identità personale e nella comprensione dei valori dell’inclusione e dell’integrazione. 
La raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo 18 dicembre 2006 sollecita gli Stati membri a potenziare nei giovani lo spirito di intraprendenza e di imprenditorialità. Di conseguenza, per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle possibilità di mobilità. 

	Competenze 
	Abilità 
	Conoscenze 

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 
	-Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche 
-Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spaziotempo
 -Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi 
-Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale
- Leggere -anche in modalità multimediale -le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie,cartografiche ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche 
- Individuare i principali mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico-scientifica nel corso della storia 
	Si veda la programmazione dipartimentale

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
	-Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana 
-Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico 
-Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona -famiglia-società-Stato 
-Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati
 -Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza 
-Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 
	Si veda la programmazione dipartimentale

	Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
	-Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio 
- Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio 
	Si veda la programmazione dipartimentale

	Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali 
per una 
fruizione 
consapevole 
del patrimonio 
artistico 
	• Elementi fondamentali per la lettura/ascolto di un’opera d’arte (pittura, architettura, plastica, fotografia, film,  musica…..)  
• Principali forme di  espressione artistica 
	Si veda la programmazione dipartimentale





Asse matematico

L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo. 
La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda soltanto gli ambiti operativi di riferimento, consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati. 
La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (dialettico e algoritmico) e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, costrutti, grafici, carte), 
la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di progettare e costruire modelli di situazioni reali. Finalità dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione. 

	Competenze
	Abilità

	Conoscenze 

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 
	-Comprendere il significato logico cooperativo di numeri appartenenti ai diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni e 
saper convertire da una all’altra (da frazioni a decimali, da frazioni apparenti ad interi, da percentuali a frazioni..); 
-Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne le proprietà. 
-Risolvere brevi espressioni nei diversi insiemi numerici; rappresentare la soluzione di un problema con un’espressione e calcolarne il valore anche utilizzando una calcolatrice. 
-Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle);
-risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili letterali i valori 
numerici. 
-Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; 
- impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; 
- risolvere semplici problemi diretti e inversi 
- Risolvere equazioni di primo grado e verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati. 
-Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione 
-Risolvere sistemi di equazioni di primo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati. 
	Si veda la programmazione dipartimentale

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
	-Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale 
- individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete 
-Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative 
-Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano 
-In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione 
- Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione 
	Si veda la programmazione dipartimentale

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
	-Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe 
-Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici 
-Convalidare i risultati conseguiti sia  empiricamente, sia mediante argomentazioni 
-Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa 
	Si veda la programmazione dipartimentale







STRATEGIE E COMPORTAMENTI COMUNI DA ADOTTARE NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

I docenti si propongono di rendere, per quanto possibile, la lezione articolata ed interessante, in modo da coinvolgere sempre più la classe nell’attività didattica. 
Si cercherà, quando possibile, di stimolare e favorire occasioni di confronto e di collegamenti interdisciplinari. Sarà data notevole importanza all’uso di un linguaggio corretto e specifico in ogni ambito disciplinare. 
Il Consiglio concorda sulle seguenti strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi generali e comportamentali:
informare gli studenti e le famiglie degli obiettivi individuati dal Consiglio di classe e di quelli adottati nell’ambito delle singole discipline, delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione;
instaurare in classe un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al dialogo e alla partecipazione attiva da parte degli allievi, che si fondi:
sulla trasparenza nell’esito di ogni prova, specificando con chiarezza positività e negatività; 
sulla discussione aperta relativa alla progressione nell’apprendimento e alle difficoltà incontrate nel lavoro scolastico; 
sul rispetto delle regole come impegno reciproco del docente e degli alunni, in una logica di vero e proprio “contratto didattico”. 
L’atteggiamento dei docenti sarà univoco, di disponibilità e di trasparenza, ma anche di fermezza nel richiedere il rispetto delle norme del regolamento di Istituto. In particolare, saranno controllati la puntualità, le assenze, il rispetto delle consegne e la regolarità nello svolgimento dei compiti assegnati come lavoro a casa.
Attenzione costante sarà rivolta al mantenimento dell’ordine e della pulizia nelle aule, nei laboratori e negli spazi comuni. Tutti i docenti si impegneranno inoltre per creare un clima di solidarietà fra gli alunni, per potenziare le positività nella classe, in modo che siano gli alunni più disponibili e collaborativi a dare l’impronta, il tono alla classe e a tutelare i più deboli da possibili prevaricazioni.

METODOLOGIA

Si utilizzeranno sia lezioni frontali che lezioni interattive, lavori di gruppo e attività di laboratorio, discussioni guidate.
Altro(indicare) DDI e/o DAD secondo quanto previsto a livello nazionale o regionale e secondo il piano approvato dal Collegio dei Docenti

VERIFICHE FORMATIVE

□ Test d'ingresso.
 □ Brevi interventi sia dell'alunno che richiesti dall'insegnante;
 □ Correzione dei lavori eseguiti a casa;
 □ Correzione collettiva dei compiti in classe;
 □ Dibattito fra gli alunni sotto la guida dell'insegnante
 □ Attività laboratoriali


VERIFICHE SOMMATIVE

Colloqui orali;
Verifiche scritte (previste anche per le discipline che non prevedono una valutazione scritta in pagella) sotto forma di questionari a risposta chiusa e/o aperta;
Relazioni di laboratorio
Prove grafiche
Prove multimediali
Altro______________________________________________



VALUTAZIONE

I criteri su cui ci si baserà per la valutazione sono quelli previsti nella griglia adottata dal PTOF. 
Il C. di C. delibera che il livello sufficiente e necessario, per conseguire l’ammissione alla classe successiva, sarà raggiunto dall’alunno che avrà maturato il livello minimo di competenze sui nuclei fondamentali dei saperi disciplinari predisposti dai Docenti nelle programmazioni disciplinari e personali. Il Presidente fa presente che i dettagli della programmazione didattica nei vari ambiti disciplinari sono esplicitati da ogni Docente nel “piano di lavoro” consegnato al Coordinatore della classe. Ogni Docente si impegna a rendere noto agli allievi il percorso educativo e didattico in maniera trasparente e chiara

La valutazione terrà conto dei seguenti elementi:

□  I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza
 □  L’integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione
 □  L’impegno
 □  I livelli partecipativi dimostrati in classe
 □  L’attuazione di un efficace metodo di studio
 □ La realizzazione degli obiettivi programmati

MEZZI UTILIZZATI

 □ Libri di testo;
 □ Appunti;
 □ Audiovisivi;
 □ Apparecchiature di laboratorio;
 □ Visite guidate;
 □ Conferenze;
 □ Libri della biblioteca;
 □ Articoli tratti da quotidiani e da riviste;
 □ Sussidi informatici;
 □ Fotocopie per integrare i libri di testo
 Altro  __Mappe concettuali, Materiale multimediale________________________________

ATTIVITÀ RECUPERO
Se dalle verifiche effettuate già dai primi mesi dovessero emergere valutazioni negative, si potranno attivare interventi di recupero didattico nel corso dell’anno scolastico nelle ore curricolari o nei moduli di recupero organizzati dall’Istituto.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE – PROGETTI DIDATTICI



VERIFICA DELLA PROGRAMMAZIONE

La verifica della programmazione tenderà al progressivo accertamento delle competenze e dei traguardi formativi acquisiti dagli studenti, in itinere. Ciò consentirà di individuare, tempestivamente, eventuali difficoltà di percorso e di predisporre efficaci interventi correttivi per il pieno raggiungimento degli obiettivi programmati.


Data					Il Coordinatore del Consiglio di Classe
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